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Dopo l’annuncio dell’ingresso di Malacalza con quota del 10,5%

E Carige vola in borsa
Ha chiuso a piazza Affari con un +10,23%

È stata un’altra giornata 
di grande spolvero per 
Banca Carige, che ieri 
ha chiuso in borsa a 

0,07 euro, +10,23%, dopo l’an-
nuncio, domenica, dell’accordo 
preliminare tra la Fondazione 
e Malacalza investimenti (so-
cietà interamente posseduta 
dalla famiglia Malacalza) per 
la cessione di una quota del 
10,5% del capitale di Banca 
Carige per un controvalore 
di 66,19 mln (0,062 euro per 
azione).

L’accordo non è soggetto a 
revisioni o aggiustamenti e 
l’effi cacia del contratto è su-
bordinata all’ottenimento, 
entro il 5 maggio, dell’auto-
rizzazione del ministero delle 
fi nanze e di Bankitalia. L’ope-
razione potrebbe perfezionarsi 
all’inizio del secondo trimestre.
Nel contesto della cessione, 
anche per contribuite alla sta-
bilità dell’assetto societario 
della banca e di preservare il 
legame storico con il territorio 
di riferimento, la Fondazione e 
Malacalza investimenti si sono 
impegnate a sottoscrivere un 
patto parasociale che attribu-

isce alla Fondazione il diritto 
di designare un amministra-
tore nell’ambito della lista di 
candidati sarà presentata da 
Malacalza investimenti.

La Fondazione resta con 
una partecipazione azio-
naria del 4,8% dell’istituto 
guidato da Piero Montani.
«I miei fi gli, Davide e Mattia, 
e io, siamo stati contattati da 
Fondazione Carige», ha com-
mentato Vittorio Malacalza, 
presidente del gruppo, «per 

valutare il potenziale ingresso 
nel capitale di Banca Carige. 
Abbiamo ritenuto che in que-
sta fase della vita dell’istituto 
e della Fondazione non potesse 
mancare l’impegno di una re-
altà imprenditoriale genovese, 
che crede nelle prospettive di 
sviluppo dell’economia. Pur 
consapevoli delle incertezze 
dello scenario economico», ha 
concluso Malacalza, «abbiamo 
deciso quindi di investire per 
supportare Banca Carige».

Secondo Paolo Momiglia-
no, presidente dell’ente, «con 
l’accordo raggiunto, la Fon-
dazione, oltre a completare 
il percorso del risanamento 
fi nanziario avviato lo scorso 
anno, assicura, in un’ottica di 
partnership, l’ingresso nella 
compagine azionaria della 
Banca Carige di un investito-
re solido, con ottica di lungo 
termine e con sensibilità al 
legame con il territorio».

In un’intervista rilasciata 
a Class Cnbc (tv del gruppo 
Class editori, che partecipa 
al capitale di Italia Oggi), ieri 
Momigliano ha affermato che 
«abbiamo quasi completato 
il risanamento della Fonda-
zione. I conti sono in ordine; 
riusciremo ad avere una capa-
cità erogativa, seppur ridotta, 
ma comunque signifi cativa».
In merito all’accordo, il pre-
sidente della Fondazione ha 
precisato che l’impatto sull’in-
debitamento dei 66 milioni, 
acquisiti con la vendita della 
quota, «è quasi defi nitivo. Ave-
vamo già fatto delle vendite, 
la situazione è in sicurezza». 
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Diventa operativo il nuovo fondo di venture capital 
del Fondo italiano d’investimento, lanciato su iniziativa 
della Cdp. Il cda di Fii ha infatti approvato l’intervento 
nei primi quattro progetti di fondi venture capital, per 
50 mln. «Sono quattro importanti iniziative, che vedono 
Fondo italiano continuare ad assumere un ruolo di cor-
nerstone investor», ha commentato Innocenzo Cipolletta, 
presidente di Fii sgr, «e che si aggiungono a quanto già 
fatto sul mercato del venture capital con il nostro primo 
fondo. Con questa iniziativa, Fii si candida a diventare 
sempre più un operatore di riferimento nel campo del 
venture capital».

Parte Fondo investimento,
costola della Cdp

e Italia (51,9 punti) han-
no riportato tassi di cre-
scita mediocri». Nel caso 
italiano, «è incoraggiante 
osservare che la crescita, 
alimentata delle esporta-
zioni, sta aumentando vi-
gore. Continua a destare 
preoccupazione la lentez-
za registrata nel settore 
manifatturiero della Ger-
mania. Francia, Grecia 
e Austria continuano a 
rimanere in coda e a feb-
braio hanno registrato 
una nuova contrazione 
delle loro economie». 

Sempre nell’Eurozona, 
a febbraio l’infl azione si è 
attestata a -0,3% su base 
annua, in rialzo rispetto 
al consenso e al dato di 
gennaio, rispettivamen-
te a -0,5% e a -0,6%. Se-
condo Eurostat, i prezzi 
dell’energia, sempre a 
febbraio, sono scesi del 
7,9% su base annua. L’in-
fl azione core si è invece 
attestata a +0,6%, il linea 
con il consenso.

Febbraio ha rappre-
sentato comunque il 
terzo mese consecutivo 
di variazione negativa 
dei prezzi al consumo 
nell’area euro. 

Infine, il Pmi mani-
fatturiero americano di 
febbraio ha sfi dato il cli-
ma avverso e ne è uscito 
vincitore, salendo a 55,1 
punti dai 53,9 di gennaio, 
il miglioramento più soli-
do da ottobre 2014. 
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Banca Imi (gruppo Intesa Sanpaolo) ha 
chiuso il 2014 con un utile netto conso-
lidato di 506 mln euro (147 nel 2013). 
Il risultato della gestione operativa si 

è attestato a 924,4 mln (938,9). La riduzione 
dell’1,5% è derivata essenzialmente dall’anda-
mento dei costi operativi (405,3 milioni contro i 
precedenti 356,7) con una crescita netta deriva-
ta dagli investimenti strategici 
da piano e dalla componente 
variabile delle retribuzioni. Il 
cost/income ratio si è attestato 
al 30,5% (27,5%), con il margi-
ne di intermediazione cresciuto 
fino a 1.330 milioni (+2,6%). I 
requisiti patrimoniali, calcolati 
con le nuove regole di Basilea 
3, hanno registrato un Total ca-
pital ratio, composto esclusiva-
mente da Common equity Tier 
1, al 12,4%; il coefficiente ha 
tenuto già conto della proposta 
di distribuzione di un dividen-
do di 500 milioni, e si è posto 
a un livello significativamente 
superiore al minimo richiesto 
per il 2014 e al «full phase-in 
ratio» previsto a regime dalla 
normativa.

Il margine di intermedia-
zione si è attestato a 1.330 
mln, +2,6%. Alla formazione 
del dato hanno contribuito 
le aree markets (948 mln), 
structured fi nance (253 mln) 
e investment banking (128 
mln). La performance segnata 
dai ricavi complessivi è stata 
di ancor maggior rilievo, alla 

luce dei risultati registrati dalle banche d’in-
vestimento internazionali, in generale fl essione 
nelle attività di capital markets, a fronte di una 
crescita del 4% per Banca Imi su base consoli-
data. Infi ne, Banca Imi si è collocata al primo 
posto in Italia tra i bookrunner per operazioni 
di mercato primario obbligazionario.
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Total capital ratio salito al 12,4% oltre limite richiesto

Banca Imi nel 2014
ha triplicato l’utile

In febbraio, sono state immatricolate 134.697 auto, 
+13,21% rispetto a febbraio 2014. Sono stati registrati anche 
377.619 trasferimenti di proprietà di auto usate, +6,9%.

Nel periodo gennaio-febbraio, la Motorizzazione ha imma-
tricolato 266.555 auto, +12,26% rispetto al periodo genna-
io-febbraio 2014, durante il quale ne furono immatricolate 
237.441. Nello stesso periodo, sono stati registrati 729.488 
trasferimenti di proprietà di auto usate, +2,27% rispetto a 
gennaio-febbraio 2014.

In febbraio, il gruppo Fiat Chrysler automobiles ha 
immatricolato in Italia 37.895 autovetture con una quo-
ta del 28,12%, in lieve calo rispetto al 28,18% di gen-
naio e in crescita rispetto al 28,07% di un anno fa.
Le immatricolazioni a marchio Fiat sono state 27.266 unità 
(+5,42%) con una quota di mercato del 21,74% (20,24% a 
gennaio 2013), quelle a marchio Lancia 5.217 (+18,25%) con 
una quota del 3,87% (3,71%), quelle a marchio Alfa Romeo 
2.862 unità (+18,9%) con una quota del 2,12% (2,02%) e 
quelle di Jeep 2.453 (+290,61%).

A spingere verso l’alto i risultati di Fca sono stati sia i 
modelli che da tempo dominano le vendite in Italia (500, 
500L, Panda), sia le novità lanciate da poco, come la 500X 
e la Jeep Renegade.
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A febbraio vendita auto
salita del 13,21%
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